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1. BENESSERE ANIMALE
IL SOCCORSO SU FAUNA
SELVATICA IN DIFFICOLTÀ

di Guerino Lombardi(1), 

Stefano Giacomelli(2), 

Sara Rota Nodari(3), 

Alessandro Bianchi(3), 

Ivonne Laura Archetti(4), 

Alessia Polloni(2)

(1)Medico Veterinario, Dirigente

Responsabile Crenba* dell’Izsler,
(2)Medico Veterinario Crenba*

dell’Izsler, (3) Medico Veterinario,

Dirigente Izsler, (4) Biologo, Dirigente

Izsler

* Centro di Referenza Nazionale per il

Benessere Animale.

I
n un centro di recupero di animali

selvatici viene conferito un cervo

maschio di circa 4 anni, di 110 kg,

accidentalmente entrato in un terre-

no recintato privato perché insegui-

to da cani vaganti. La cattura è stata

effettuata tramite telenarcosi per

mezzo di fucile lancia-dardi utiliz-

zando un’associazione di xilazina e ti-

letamina-zolazepan. 

La prima segnalazione dell’anima-

le all’interno del recinto risale a cir-

ca sei ore antecedenti l’inizio delle

operazioni di cattura. L’animale pre-

senta del filo di ferro attorcigliato at-

torno ai palchi, probabilmente deri-

vante dai vari tentativi di sfonda-

mento della recinzione. Il fondo del

terreno appare fortemente scosceso

con numerosi muretti a secco che li-

mitano vari piani boscati. Le dimen-

sioni e la topografia del recinto han-

no quindi reso le operazioni di cattura

difficoltose tanto da farle protrarre

per più di un’ora. Date le difficoltà nel-

la cattura e temendo l’insorgenza di

miopatia da cattura, viene deciso di

conferire l’animale al centro di recu-

pero animali selvatici referente per la

provincia. Viene trasportato in una

cassa di dimensioni 1,50 m x 2,50 m

bendato e sedato.

L’animale si presenta in buono

stato nutrizionale senza segni di diar-

rea e con il palco pulito. Ha un’evi-

dente tumefazione nella zona scapo-

lare riferibile a callo osseo derivante

da frattura pregressa. Dopo la medi-

cazione delle varie escoriazioni di lie-

ve entità presenti sugli arti e l’aspor-

tazione del trofeo (per garantire una

maggiore sicurezza per gli operatori),

viene effettuato un prelievo ematico

per un esame biochimico e sommi-

nistrato desametasone sodico, se-

condo il protocollo descritto da Stoc-

ker. Il risveglio viene indotto con ati-

pamezolo, ma il cervo stenta a ri-

prendere la stazione eretta e mani-

festa lieve ottundimento del sensorio.

I principali scostamenti dagli in-

tervalli di riferimento dell’esame bio-

chimico clinico sono: 

• CK: 8792 UI/l (rv: 210,7-320,9; Rosef

et al. 2004); 

• AST: 275 UI/l (rv: 55-63.3 Rosef et al.

2004); 

• Urea: 8,2 mmol/l (rv: 5.1-6 Rosef et

al. 2004); 

• K: 6,3 mmol/l (rv:5,5-6,3 Rosef et al.

2004).

In assenza di strutture idonee al

contenimento individuale, il capo

viene messo in un ampio recinto al-

berato per l’osservazione nei suc-

cessivi giorni. La terapia cortisonica

viene protratta per 3 giorni tramite

tele-iniezione. Nel recinto l’animale

tende a percorrere il perimetro della

recinzione con preferenza delle zone
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più declivi. Al quarto giorno l’animale

viene trovato morto.

In sede necroscopica viene evi-

denziata una frattura di vecchia data

del collo della scapola destra con lus-

sazione dei monconi di frattura e pre-

senza di imponente ematoma in fase

di riorganizzazione. I monconi, non

giustapposti, presentano margini di

frattura fortemente rimaneggiati con

aspetto arrotondato. La muscolatura

del treno posteriore mostra ampie

aree più chiare della norma bilatera-

li, ma non simmetriche. È inoltre

presente rottura dei muscoli semi-

tendinoso e semimembranoso de-

stri.

2. QUADRI ANATOMO-
PATOLOGICI
UN PROBLEMA DI ARTERIE…

di Franco Guarda(1),

Massimiliano Tursi(1), 

Giovanni Loris Alborali(2) 

(1)Università degli studi di Torino,

Dipartimento di patologia animale,
(2)Izsler, Sezione Diagnostica di

Brescia

I
n un bovino di razza charolaise,

maschio, di 22 mesi, regolarmente

macellato presso un macello del

Piemonte, sono state riscontrate, al-

l’esame post mortem, alterazioni a

carico dell’aorta e delle sue principali

ramificazioni, nonché a livello di tut-

ti i vasi coronarici epicardici di grosso

calibro. In particolare, la superficie

avventiziale si presentava irregolare,

di colore bianco-giallastro, con aree

rilevate e decisamente consistenti al

tatto; il sezionamento delle suddette

porzioni permetteva di constatare

la presenza di denso materiale scric-

chiolante trans murale (Fig. 1 e 2). Al-

l’apertura delle cavità cardiache era

possibile rilevare, a livello dell’en-

docardio di tutte e quattro le camere,

la presenza di formazioni rilevate,

bianco-giallastre, anch’esse scric-

chiolanti. A carico di tutti gli altri or-

gani non erano presenti lesioni macro-

scopiche significative.

3. IGIENE DEGLI ALIMENTI
LA SELVAGGINA PUÒ ESSERE
KASHÈR O HALAL? 

di Valerio Giaccone

Dipartimento di Medicina animale,

Produzioni e Salute Maps, Università

di Padova

I
l caso che vi sottopongo s’inquadra

nel problema più ampio del rispet-

to delle regole religiose da parte dei

fedeli di religione ebraica e musul-

mana in fatto di alimentazione e del-

le deroghe previste a questo propo-

sito dalle leggi comunitarie sulla tu-

tela igienico-sanitaria delle produ-

zioni alimentari.

Le carni di selvaggina (cacciata e

allevata) sono sempre più apprezza-

te dai consumatori occidentali che le

giudicano più magre, povere di cole-

sterolo e meno a rischio di contene-

re residui di antibiotici e promotori di

crescita usati illegalmente. Si posso-

no produrre e mettere in commercio

carni di selvaggina Kashèr o Halal per

i fedeli di religione ebraica e musul-

mana?

4. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA 
L’OCCHIO A CILIEGIA 

di Stefano Zanichelli,

Paolo Boschi 

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università di Parma, Unità

Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
l proprietario riferisce che il proprio

cane, Napoleone, di razza Bulldog

Inglese, sei mesi, maschio, di 25 kg,

presenta una massa solitaria ben de-

finita di tessuto rosso sporgente nel-

l’angolo interno dell’occhio sinistro,

da circa dieci giorni (Fig. 1). Inoltre,

il proprietario riporta che Napoleone

si gratta spesso l’occhio che appare

anche arrossato. 

5. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA REDDITO
IL CAVALLO ROTOLA 

di Stefano Zanichelli, 

Laura Pecorari, Mario Angelone

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università degli Studi di

Parma, Unità Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
l cavallo sella francese, 7 anni, ma-

schio castrone, impegnato nei con-

corsi di salto ostacoli, a circa sei ore
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FIGURA 1. ESAME ESTERNO DELL’AORTA

E DELLE PRINCIPALI RAMIFICAZIONI:

PRESENZA DI AREE RILEVATE,

BIANCASTRE E SCRICCHIOLANTI. 

FIGURA 2. ESAME INTERNO DELL’AORTA:

PRESENZA DI AREE RILEVATE, IRREGOLARI

E BIANCASTRE A LIVELLO

DELL’ENDOTELIO.

FIGURA 1. BULLDOG INGLESE, 6 MESI,

MASCHIO. 
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dal termine di un concorso viene

trovato disteso in box, sudato ed ab-

battuto. 

Il proprietario, dopo averlo fatto al-

zare prova a farlo passeggiare, ma il

cavallo rifiuta il movimento e si but-

ta a terra. 

Nel box sono ancora presenti il fieno

ed il mangime somministrati circa due

ore prima. Nel box sono presenti

tracce di feci calpestate dal cavallo.

Il veterinario referente giunto sul po-

sto somministra 20 ml i.v. di Busco-

panvet e 10 lt di ringer lattato, ma il

cavallo in breve tempo ricomincia a

buttarsi a terra. 

Somministra quindi 10 ml i.v. di flu-

nixin meglumine per permettere al-

l’animale di affrontare il viaggio in trai-

ler. L’animale viene trasportato pres-

so l’O.V.U.D (ospedale veterinario

universitario didattico) di Parma per

ulteriori accertamenti.

6. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA REDDITO
USO IMPROPRIO 
O USO IN DEROGA?

a cura del Gruppo di Lavoro

Farmaco Fnovi

I
n un allevamento di pollastre (linea

uova da consumo) il medico vete-

rinario al primo ciclo produttivo ri-

scontra un problema di coccidiosi

con numerosi animali con ritardo di

crescita, grave diarrea dapprima

biancastra ed in seguito con sangue,

diminuzione di peso e ridotto con-

sumo di acqua e mangime. Al ciclo

successivo decide quindi di vaccinare

per coccidiosi con Paracox 5. Non es-

sendo disponibile, il farmacista con-

segna Hipracox.

7. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
LE RICETTE

di Giorgio Neri

Medico Veterinario libero

professionista componente del

Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco

Veterinario

L
a normativa italiana sulla pre-

scrizione dei medicinali è parti-

colarmente complessa in quan-

to è frazionata in numerose dispo-

sizioni di legge ed è stata frequen-

temente modificata nel tempo. Pe-

raltro, alla previsione di un numero

di modelli che sembra non trovi ri-

scontro in nessun altro Paese

dell’Ue, si deve aggiungere che il

medico veterinario, quando si ac-

cinge a prescrivere o ad approvvi-

gionarsi di un certo medicinale de-

ve considerare, per esempio, che il

tipo di ricetta per la prescrizione

dello stesso medicinale può cam-

biare in base alla specie animale a

cui viene prescritto o alle finalità

per cui viene prescritto; inoltre, lo

stesso modello di ricetta può avere

un tempo di validità diverso e può

essere utilizzato per un diverso nu-

mero di volte in funzione del tipo

di medicinale prescritto, oppure

ancora, il modello da utilizzare può

essere diverso qualora un certo

medicinale venga prescritto al pro-

prio cliente oppure approvvigiona-

to per uso professionale.

È, quindi, fondamentale che il me-

dico veterinario, per poter esercita-

re correttamente la propria profes-

sione, conosca le caratteristiche di

ogni modello di ricetta, nonché le fat-

tispecie e i limiti con cui può essere

utilizzato.

8. ALIMENTAZIONE ANIMALE
INTOSSICAZIONE DA NITRATI 
IN UN ALLEVAMENTO 
DI BOVINE DA LATTE

di Valentino Bontempo,

Giovanni Savoini

Dip. Scienze Veterinarie per la Salute,

la Produzione Animale e la Sicurezza

Alimentare, Università degli studi di

Milano

D
urante il periodo autunnale, ca-

ratterizzato da temperatura co-

stante intorno ai 9° C durante il

giorno e piovosità normale per il pe-

riodo, in un allevamento della pianura

padana si verifica una riduzione del-

l’assunzione di alimento e della pro-

duzione. La produzione, che si atte-

stava mediamente sui 34 litri di lat-

te/capo/d cala a circa 31 litri e l’alle-

vatore riferisce che, per una mandria

di 250 capi, il consumo di alimento è

pari a quello di 230 capi. Durante la

visita aziendale vengono analizzati i

principali fattori che possono in-

fluenzare l’assunzione e, conseguen-

temente, la produzione di latte. Si evi-

denzia che la durata media della lat-

tazione non è variata in modo signi-

ficativo, il numero delle primipare è

rimasto invariato, le modalità di som-

ministrazione dell’alimento e le ope-

razioni di pulizia della mangiatoia

sono eseguite sempre nello stesso

modo e la mangiatoia è pulita. Le con-

dizioni climatiche, come ricordato pri-

ma sono costanti, gli alimenti non pre-

sentano alterazioni visibili, non sono

presenti particolari patologie, quali le-

sioni podali, forme influenzali o ma-

stiti che potrebbero ridurre l’assun-

zione.

L’allevatore riporta che la riduzio-

ne dell’assunzione alimentare e con-

seguentemente della produzione è av-

venuta in concomitanza con l’intro-

duzione di un fieno di medica, som-

ministrato in ragione di 4 kg/capo. La

razione è stata modificata conside-

rando l’analisi chimica del nuovo ali-

mento. Viene escluso che il problema
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FIGURA 1. IL CAVALLO A TERRA,

SUDATO, IN PROCINTO DI ROTOLARSI.
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sia connesso ad una ridotta degra-

dabilità ruminale dell’Ndf che è infatti

quasi analoga a quella del fieno pre-

cedente, intorno al 42%.

Il veterinario, a questo punto del-

la diagnosi differenziale, sospetta

che il problema possa essere dovuto

ad un’eccessiva assunzione di nitra-

ti e dispone l’analisi del fieno per de-

terminare il contenuto di nitrati.

9. LEGISLAZIONE VETERINARIA
UN CANE E DUE PROPRIETARI!

di Paola Fossati

Dipartimento di Scienze Veterinarie

per la Salute, la Produzione Animale

e la Sicurezza Alimentare, Università

degli Studi di Milano

U
n cittadino trova un cane vagan-

te, privo di collare, visibilmente

deperito e disorientato. Il cane ini-

zia a seguirlo e il cittadino, ritenen-

dolo privo di proprietario, decide di

avvicinarlo e quindi di portarlo a

casa sua.

Il giorno successivo, lo conduce dal

proprio veterinario per una visita. Il

veterinario, dopo aver visitato l’ani-

male, trova che il cane non è identi-

ficato e, pertanto, procede ad appli-

cargli un microchip, registrandolo

nell’anagrafe degli animali d’affezio-

ne e attribuendogli come proprieta-

rio il cittadino che lo aveva ritrovato.

Tempo dopo, un controllo esegui-

to presso il Servizio Veterinario Asl,

durante le procedure per il rilascio del

passaporto, rivela che il cane pos-

siede ben due microchip. 

Grazie al database dell’anagrafe, il

veterinario ufficiale individua l’esi-

stenza di un primo proprietario e lo

rintraccia.

Si avvia, così, un giudizio per l’af-

fidamento dell’animale, nel corso del

quale il cittadino che aveva ritrovato

il cane si deve difendere dall’accusa

di essersene appropriato indebita-

mente. Viene valutato anche il com-

portamento del veterinario, che ha

applicato quello che si è rivelato es-

sere il secondo microchip del cane.

10. CLINICA DEGLI ANIMALI DA
COMPAGNIA
IL SOVRAPPESO NON È
SINONIMO DI BUONA SALUTE!

di Gaetano Oliva, 

Valentina Foglia Manzillo,

Manuela Gizzarelli

Dipartimento di Medicina Veterinaria

e Produzioni Animali, Università degli

Studi di Napoli “Federico II”

N
aomi (Fig. 1) è un gatto, Europeo,

di 13 anni, femmina sterilizzata,

che da un paio di mesi ha inizia-

to a manifestare quella che il pro-

prietario ha definito come “inconti-

nenza urinaria”: con frequenza gior-

naliera, sono state rinvenute urine sia

nella lettiera che al di fuori di essa, in

varie parti della casa. Naomi è un gat-

to che vive in appartamento, è an-

nualmente sottoposta a visita veteri-

naria, esame delle feci, prelievi di

sangue ed ecografia addominale. È re-

golarmente vaccinata e sottoposta a

trattamenti per ectoparassiti. Mangia

croccantini e scatolette di buona qua-

lità. Dall’anamnesi si evince che, negli

ultimi tempi, Naomi ha manifestato an-

che una riduzione dell’attività fisica,

imputabile dal proprietario all’età

avanzata della stessa. Ad una prima va-

lutazione clinica di Naomi, l’esame

obiettivo generale è apparso come se-

gue: sviluppo scheletrico e costitu-

zione nella norma, stato di nutrizione

e tonicità muscolare in sovrappeso

(BCS 4/5), stato del sensorio con nes-

suna alterazione evidente, segni par-

ticolari nessuno, il mantello è secco e

opaco, la disidratazione risulta del 5%,

i linfonodi esplorabili sono nella nor-

ma, le mucose sono rosate, Trc è di 2,5

secondi, la temperatura è di 39°, il pol-

so e il respiro sono nella norma. L’ani-

male presenta polifagia, incontinenza

urinaria con sospetto di poliuria. Al-

l’auscultazione del cuore e del torace,

così come alla palpazione addomina-

le, non è risultato alcun dato signifi-

cativo. ■
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FIGURA 1. NAOMI, GATTO EUROPEO

FEMMINA, ANNI 13.


